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"Conservo oltre un centi-
naio di copie della "Do-
menica del corriere", 

ma anche la foto della mitica Oriet-
ta Berti immortalata a Melegna-
no". Il popolare collezionista dei 
record Luigi Generani racconta co-
sì il grande amore della sua vita  

Ai piedi della Grigna setten-
trionale in provincia di Lec-
co, la sezione melegnanese 

del Club alpino italiano ha posato 
una targa dedicata allo storico so-
cio Luciano Brambilla, che ha fat-
to dell'amore per la montagna 
una delle ragioni di vita  

In un momento tanto dramma-
tico come quello che stiamo 
vivendo, oltre 700 alunni delle 

scuole di Melegnano si sono dati 
appuntamento a Rocca Brivio, 
dove hanno dato vita ad un sug-
gestivo Girotondo della Pace (nel-
la foto di Rosanna Galli)  
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Il funerale 
dell’umanità 

Ernesto Prandi iM

Violenza
ci sono in giro scarpe senza piedi 
e corpi a terra come manichini, 
ovunque pitturati con il rosso. 

al terzo giorno sbuffano la puzza 
ma da morti non sono più nemici, 

lo furono nel tempo del respiro 
quando l’acqua non ha lavato il cuore; 

adesso è un intrigo di tranelli 
ma il peggio è la bava del rancore. 

Guido Oldani - inedito 
Fondatore del Realismo Terminale  

La poesia di Oldani

Era il 1967 quando nella nostra casa arrivò 
il televisore. Una delle prime immagini in 
bianco e nero rimasta nella memoria fu la 

guerra dei Sei Giorni tra Israele, Egitto, Siria e 
Giordania. Sono passati decenni, tutto il mondo 
è cresciuto all'infuori della guerra in Medio 
Oriente. Quella no. Alimentata dall'odio dei due 
popoli, sembra che la guerra nasca dalle viscere 
di un abisso insondabile. E' il funerale dell'uma-
nità. Le immagini e le storie che arrivano da 
quelle parti sono inenarrabili, incomprensibili 
da accettare. Due civiltà, due religioni, separate 
da una striscia di terra convivono nella bestiale 
ferocia reciproca.  
Gettano le bombe e nascondono le mani men-
tre gli ospedali vengono distrutti da bombe as-
sassine. Ci hanno mostrato senza nessuna ma-
schera una fotografia che è diventata dramma- 
ticamente artistica. Un padre avvolto dal dolore 
urla al Cielo la sua rabbia mostrando un corpo 
da bambina dilaniato dalla morte. Sembra la 
Pietà laica di un dolore universale, michelan-
giolesco, dove la carne e la pietra si sovrappon-
gono. "Lasciate che i morti seppelliscano i lori 
morti" sembra concretizzarsi la profezia di Cri-
sto, testimone di misericordia, mentre risponde 
al rifiuto di salvezza. 
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strettamente legata a 
quella del contesto ur-
bano nel quale è ricom-
preso: stiamo parlando 
del trafficato viale della 

Il sindaco Bellomo delinea il futuro del Consorzio Agrario in viale della Repubblica ad ovest della città

Stefano Cornalba 
 
 

“Un supermer-
cato e campi 
di calcetto, 

tennis e padel, ma an-
che servizi di bar, risto-
razione e fast-food”. Il 
sindaco Vito Bellomo 
delinea così il futuro del 
Consorzio Agrario in 
fondo a viale della Re-
pubblica nella periferia 
ovest di Melegnano. A 
partire dalla media 
struttura di vendita ali-
mentare, che sarà gran-
de non più di 2.500 me-

tri quadrati. 
 
Ma non solo… 
Sempre sull’area in fon-
do a viale della Repub-
blica, sono poi previsti 
una serie di impianti 
sportivi: mi riferisco in 
particolare a campi da 
calcetto, tennis e padel, 
a cui si accompagneran-
no servizi di bar, fast-fo-
od e ristorazione.  
 
L’obiettivo… 
E’ quello di recuperare 
un importante spazio 
oggi abbandonato, che 
in futuro verrà invece 

vissuto 24 ore su 24: il 
supermercato con le at-
tività sportive e i servizi 
di ristorazione vedran-
no infatti un continuo 
via vai di gente nei di-
versi orari della giorna-
ta. Ma mi lasci dire an-
cora una cosa… 

Prego, faccia pure… 
Essendo inserita tra gli 
ambiti di rigenerazione 

“Supermercato, padel, fast-food e…”

Nella foto 
il Consorzio 

urbana, la riqualificazio-
ne del Consorzio sarà 

“Ricordati che devi morire! Sì, sì, mo’ 
me lo segno”. Memorabile è la rispo-
sta che Massimo Troisi dà al frate 
che gli ricorda quale destino lo at-
tende, nel celebre film “Non ci resta 
che piangere”. Da allora quella ri-
sposta è entrata nel linguaggio co-
mune ed ha contribuito ad esorciz-
zare il tema della morte. E se la 
risposta di Troisi non fosse così stra-
na e che converrebbe a tutti segnar-
selo?  
Oggi l’uomo occidentale si affanna 
per rimuovere l’idea della morte, 
cosicché è diventata l’unica realtà 
che non deve essere vista, conside-
rata, pensata, mentre sono uno 
spettacolo quotidiano bassezze di 
ogni tipo: violenza, insulti, volgarità, 
soprusi, crudeltà. Tuttavia, la morte 
continua a essere presente con la 

“Ricordati  
che devi  
morire” sua drammaticità nelle nostre vite 

familiari e di relazione. Ci sforziamo 
di tener lontano dai pensieri e dalle 
parole anche la nostra morte perso-
nale, l’unico evento che ci sta sicu-
ramente dinanzi.   
Anche il nostro vocabolario risente 
del bisogno di non pensare alla mor-
te, di non nominarla. Con difficoltà 
si pronuncia la parola “morto” pre-
ferendo “defunto” o altre espressio-
ni: “se ne è andato; non è più tra di 
noi; si è spento; è mancato; è scom-
parso”. Esorcizzare la morte induce 

Alessandro Massasogni

a usare un linguaggio che ci illude di 
diminuirne l’angoscia, ma in realtà 
ne aumenta il terrore, generando un 
problema serio perché impedisce di 
prepararsi all’evento più certo della 
vita.  
Essere consapevoli che “L’uomo è co-
me un soffio, i suoi giorni come om-
bra che passa” (dal Salmo 144), può 
facilitare lo slancio per una vita buo-
na, lungi dai conflitti e dedita al bene 
da condividere con i nostri simili. 
Il monaco Enzo Bianchi ci ricorda 
che: “Nessuno di noi sa se morirà nel-
la luce dell’alba promessa o nella te-
nebra della notte sopraggiunta, se nel 
tormento o con il sorriso grato sul 
volto. Possiamo solo invocare che nel-
la morte non ci venga impedito di 
amare fino alla fine”.  
Mo’ segniamocelo. 

Sogni di Massa

“Decidono i privati 
Metodo sbagliato” 
“Le varianti parziali al Piano di governo del territorio (Pgt) sulle aree dismesse 
di Tamini e Consorzio Agrario svuotano la futura variante generale dell’am-
ministrazione alla guida della città”. E’ questo il filo conduttore della nota di-
ramata da Sinistra per Melegnano-Europa verde, che prende posizione su un 
tema di stretta attualità nella realtà locale.  
“Mentre la giunta presenta alla città e ai quartieri le linee di indirizzo su cui 
verrà redatta la variante generale al Pgt, strumento principe di governo del 
territorio comunale, sindaco e assessore all’urbanistica ammettono che la va-
riante generale potrà essere anticipata da varianti parziali concentrate sulle 
aree industriali dismesse della città - incalza l’opposizione all’esecutivo di 
centrodestra -. E’ il caso dell’area Tamini lungo la via Emilia e di quella dell’ex 
Consorzio Agrario in viale della Repubblica dall’altra parte della città”.  
 
“Variante svuotata” 
Anticipando le varianti parziali, secondo la minoranza si svuota però il Pgt. 
“Un metodo sbagliato, che dimostra la subalternità del pubblico ai privati - 
rimarca Sinistra per Melegnano-Europa Verde -. A decidere il futuro delle due 
aree più importanti della città - ex Tamini ed ex Consorzio Agrario - non sarà 
il Comune né tantomeno il consiglio comunale, ma i privati che decideranno 
funzioni e contenuti urbanistici” 
“Una subalternità che non dovrebbe mai manifestarsi – conclude la nota -. In 
questo modo si svuota poi la variante generale, che perde il suo significato 
originario di strumento di governo dell’intero territorio comunale”. 

L’opposizione di sinistra parte all’attacco 

Repubblica, il cui resty-
ling sarà di basilare im-
portanza per ricucire i 
quartieri periferici al 
centro città. 

Rivoluzione 
in vista 

TESSUTI
LANERIE - COTONERIE

SETERIE - CAMICERIE

MAGLIERIE - BIANCHERIE
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Franco Marignano 
 
 

Mentre al Mon-
torfano si fa 
sempre più 

concreta l’ipotesi Tami-
ni, il comitato Nord in-
voca le “Zone 30” in tut-
ta la periferia di 
Melegnano. Durante la 
recente assemblea con 
gli abitanti del quartiere 
(foto 1), è stato il segre-
tario del comitato Mon-
torfano Marco Crisanto 
(nella foto 2 con la pre-
sidente Chiara Beolchi) 
a fare il punto sul maxi-
progetto previsto sul-
l’area Tamini ai lati della 
via Emilia. “Secondo 
quanto comunicato 
dall’esecutivo, la Lidl oc-
cuperebbe una parte 
dell'area Tamini, dove 
sorgerebbe un parcheg-
gio da un centinaio di 
posti auto con ingresso 
dalla via Emilia - sono 
state le sue parole -. Dal 
lato di via Montorfano 
vedrebbero la luce altri 
dieci posteggi con un 
accesso pedonale al 
nuovo supermercato: 
nell'area di via Fermi so-
no invece allo studio 15 

parcheggi con una se-
conda strada diretta sul-
la via Emilia, che potreb-
be collegarsi alle 
abitazioni ricomprese 
nel futuro piano di recu-
pero di cascina Costigè”.  

Tornando alla Lidl, l'ipo-
tesi è quella di costruire 
una rotonda davanti al-
l'area Tamini, ma non è 
neppure esclusa una se-
conda rotatoria sulla via 
Emilia all'altezza dell'at-
tuale incrocio semafori-
co che conduce al Mon-
torfano: quest'ultima 
ipotesi è stata accolta 
con freddezza dai resi-
denti della zona, mentre 
resta da definire se la se-
conda strada diretta al 
quartiere debba essere a 
senso unico o a doppio 
senso nel tratto tra la via 
Emilia e via Fermi.  
“Monitoreremo anche la 
questione della bonifica 
preliminare all'interven-

to, che potrebbe pren-
dere il via nel giro di un 
anno - ha continuato 
Crisanto con la presi-
dente Beolchi -: resta in-
fine da chiarire il futuro 
del grande immobile al 
centro del quartiere oggi 
sede della Lidl. All'am-

ministrazione faremo 
presente il caso delle fe-
ste notturne alla cascina 
Cappuccina, che sono 
fonte di non pochi disa-
gi per gli abitanti della 
periferia est. Siamo 

d'accordo con il passag-
gio al Montorfano della 
navetta intercomunale, 
ma rilanciamo sulla ne-
cessità di rivedere la fer-
mata, all'altezza della 
quale potrebbe sorgere 
una pensilina - hanno 
concluso Beolchi e Cri-
santo -. Ma attendiamo 
risposte anche sui mar-
ciapiedi dissestati, il 
parchetto Oldani degra-
dato, l’illuminazione so-
vente in tilt e l’auspicata 
posa degli attraversa-
menti pedonali rialzati”. 
 
Tante questioni 
Ancora in tema di comi-
tati di quartiere, c’è da 
segnalare la presa di po-

sizione di quello Nord 
rappresentato dal presi-
dente Antonio Lomi con 
il suo vice Beppe Ar-
mundi e i consiglieri Fa-
brizio Baroni e Mauro 
Rossi (foto 2). “Rilancia-

Rivoluzione Tamini, “Zone 30” e… 
Comitati di quartiere in subbuglio 

Nelle foto 
i comitati 

di quartiere 

mo sulla necessità di 
istituire in tutto il quar-
tiere il limite dei 30 al-
l'ora - incalzano i refe-
renti dell’organismo che 
raduna gli abitanti della 
periferia nord -. Ci rife-
riamo in particolare alle 
vie Vittorio Veneto, 23 
Marzo, San Francesco, 
Pio IV, Lombardia, 
Campania, De Amicis, 
Alighieri e Carmine, zo-
ne residenziali con la 
presenza di scuole, ne-
gozi e studi professiona-
li, a cui nei prossimi an-
ni dovrebbe aggiungersi 
l’ospedale di comunità 
destinato a portare ulte-
riore traffico”.  
Secondo i responsabili 
del comitato Nord, la ri-
duzione della velocità 
rappresenta poi un’im-
portante opportunità 
per migliorare la qualità 

Le richieste all’amministrazione degli organismi che radunano i residenti dei vari quartieri cittadini

della vita e favorire la 
convivenza delle auto 
con gli altri utenti della 
strada: il tutto comple-
tato dalla diminuzione 
del traffico d’attraversa-
mento e dell’inquina-
mento ambientale. 
“Proprio in via Vittorio 
Veneto non più tardi di 
un mese fa si è verificato 
un tragico incidente 
mortale - continuano 
Lomi, Armundi, Baroni 
e Rossi -: mentre attra-
versava la strada sulle 
strisce pedonali, un 
85enne è stato investito 
da una giovane in sella 
ad una moto. Nasce da 
qui l’assoluta necessità 
di un intervento di que-
sto tipo, grazie al quale 
sarebbe finalmente pos-
sibile rafforzare la sicu-
rezza in tutto il quartiere 
a nord di Melegnano”. 

Rotonde 
in arrivo? 

Diamo tutto per voi 
Amate i genitori 
Amate i vostri genitori perché ne capirete il valore so-
lo quando la loro sedia sarà vuota. I figli sono in una 
nuova realtà, diversa dalla nostra. I figli sarà ben dif-
ficile che sappiano amare i genitori, come questi li 
hanno amati. Noi per loro diamo tutto, tanto amore 
e sacrifici, quando sono in casa. Dopo che se ne sono 
andati, prendiamo quello che sanno…fare…dare.  
 
La vera felicità 
Per fortuna non sono tutti così, però purtroppo vi-
vono in una società egoista e non si rendono conto 
che hanno perso dei valori, morali e di affetto, che i 
genitori hanno loro insegnato. A loro tutto è dovuto 
e subito. A noi, invece, bastava poco per essere con-
tenti e felici. Quando tutta la famiglia si riuniva attor-
no al tavolo per cenare, questa era la vera felicità con 
tanto amore e affetto sincero. Non solo una breve te-
lefonata. Purtroppo è la società in cui vivono, non è 
colpa loro. 

Maria Laura Soldati 

La pillola di saggezza

Nuovi orari per il Cup dell'ospedale Predabissi di Vizzolo, i cui sportelli dal lu-
nedì al venerdì saranno aperti mezz'ora in più. È quanto fa sapere in una nota 
l'Asst Melegnano Martesana, in base alla quale d'ora in poi il Centro unico di 
prenotazione dell'ospedale lungo la provinciale Pandina ai confini tra i Comuni 
di Vizzolo e Melegnano sarà aperto dal lunedì al venerdì dalle 8 alle 19 e il sabato 
dalle 9 alle 12. Tutto questo per soddisfare con maggior puntualità le esigenze 
degli utenti.

Dal lunedì al venerdì il pomeriggio sino alle 19 

Cup al Predabissi, ecco i nuovi orari 

Foto 1

Foto 2

Foto 3



ilMelegnanese  sabato 28 ottobre 2023 • numero 194

ilMelegnaneseilMelegnanese @ commenta su ilmelegnanese.it

 

 

 

*

 

*

 

 

 

 

 

 

In
se

rz
io

ni
 p

ub
bl

ic
ita

ri
e



5

ilMelegnanese

ilMelegnanese  sabato 28 ottobre 2023 • numero 19

In primo pianoredazione@ilmelegnanese.it

Clarissa Nobili 
 
 

A Melegnano è lo 
storico castello a 
conquistare il po-

polo del web, che d’in-
verno va pazzo per la 
strepitosa casa di Babbo 
Natale. E’ questa l’inedi-
ta fotografia scattata da 
Tripadvisor, il sito statu-
nitense diffuso in tutto il 
mondo dove vengono 
recensiti alberghi, risto-

ranti e…città. Alla fatidi-
ca domanda su “cosa fa-
re e vedere a Melegna-
no”, sul primo gradino 
del podio sale il presti-
gioso castello nella cen-
tralissima piazza Vittoria 
(foto 1). C’è chi per visi-
tarlo è arrivato da Cata-
nia e chi lo definisce “un 
tesoro a portata di ma-
no”, ma non manca nep-
pure qualche critica 
“sull’ala lunga degrada-

ta”. Sino all’inconfondi-
bile battuta di chi “a Me-
legnano, oltre al casello, 
ha trovato il castello”.  
Sul secondo gradino del 
podio si piazza la magi-
ca casa di Babbo Natale 
in zona Giardino (foto 
2), che l’anno scorso ha 
festeggiato la 40esima 
edizione e nel tempo è 
diventata un fenomeno 
a livello nazionale e non 
solo. “Meravigliosa, è 
come entrare in un so-
gno, c’è da rimanere in-
cantati”, sono questi i 
classici commenti alla 
vista della straordinaria 
dimora avvolta di luci, 
bagliori e alberi lumino-
si. “E' un vero spettaco-
lo, merita assolutamen-

I tesori di Melegnano (visti dal web)

Nella foto 
le attrazioni 

della città 

te una visita”, rimarca 
qualcun altro accen-
nando alle oltre 530mila 
luci accese nell’ultima 
edizione, quando la ca-
sa dei record ha stabilito 
l'ennesimo primato.  

Chiese e Ossario 
Ma il popolo del web è 
rimasto affascinato an-
che dalla basilica di San 
Giovanni Battista in 
piazza Risorgimento 
(foto 3), altro simbolo 
locale nel cuore della 
città. C’è chi la chiama 
“il Duomo di Melegna-
no” o accenna “al capo-

Sul primo gradino del podio si piazza il castello, poi la casa di Babbo Natale e la basilica di San Giovanni

lavoro nascosto” rap-
presentato dal quadro 
raffigurante il Battesimo 
di Cristo realizzato dal 
Bergognone, che nei 
mesi scorsi ha lasciato 
estasiato anche il famo-
so Vittorio Sgarbi in visi-
ta a Melegnano (nella 
foto 4 con il prevosto 
don Mauro Colombo). 
Tra i luoghi da visitare 
nella realtà locale, spun-
ta poi la biblioteca "Car-
lo Emilio Gadda" nel 
piazzale delle Associa-
zioni: c’è chi la descrive 
come “una cornice di ar-
cheologia industriale 
che racconta la storia 
della città” e chi invece 
ne sottolinea “l’ottimo 
assortimento di libri e il 
personale sempre di-
sponibile” per conclu-

dere con un perentorio 
“guai se non ci fosse”. 
Per non parlare del bo-
sco del Montorfano, 
“bellissima oasi in città 
con aironi cenerini, co-
nigli e altri animaletti”.  
Ma non manca neppure 
l’altra faccia della meda-
glia. “Vi sconsiglio cal-
damente di visitarlo nel 
periodo estivo - mette in 
guardia qualcuno -, mai 
avevo visto un numero 
così elevato di zanzare”. 
Il tutto completato dalla 
chiesa di San Rocco al-
l'angolo tra piazza IV 
Novembre e via Zuavi e 
da quella del Carmine 
nel quartiere omonimo, 
da piazza Vittoria con il 
monumento ai Caduti 
in pieno centro e dal 
municipio di palazzo 
Broletto anch'esso in 
piazza Risorgimento: da 
segnalare infine in via 
Vittorio Veneto il monu-
mento Ossario in ricor-
do della battaglia risor-
gimentale combattuta 
in città l’8 giugno 1859, 
secondo alcuni “da valo-
rizzare maggiormente 
perché fa parte della 
storia d’Italia”. 

Fenomeno 
nazionale 

Raccontare il presente
Un lungo cammino fraticida 

un copioso percorso di soprusi. 
Il male avanza veloce e violento  

verso persone indifese, 
sovente si compiono dannose truffe. 

Le incomprensioni sono assidue 
e spesso c’è assenza di partecipazione 

in esigenze pratiche e affettive. 
L’odio verso il prossimo  
si diffonde nel tempo. 

Raccontiamo il presente avverso  
per guardare al futuro di pace 

dove l’amore che unisce  
accresce la speranza 

di un mondo migliore. 
Matilde Zanzola

L’angolo della poesia

Foto 1

Foto 2

Foto 3

Foto 4
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Liste d’attesa 
infinite 

Sportello 
in arrivo 

In piazza Vittoria

Nell’immagine  
Pozzi e Cosandey 

A Melegnano nasce il primo sportello 
del Sudmilano per sostenere la popo-
lazione del territorio contro le liste 
d’attesa infinite. L’innovativo progetto 
è stato illustrato da Elisabeth Cosan-
dey e Paolo Pozzi, che fanno parte del 
Forum Salute del Circolo Vittoria 6 
promotore dell’iniziativa. “E’ sempre 
il medico a decidere l’urgenza della 

prestazione sanitaria - hanno affer-
mato -: l’Asst ha quindi il dovere per 
legge di erogare la visita o l’esame en-
tro tre giorni nel caso di codice "U" 
urgente e entro dieci giorni con codi-
ce "B" breve. Nel caso di codice "D" 
differibile la prima visita deve avveni-
re entro 30 giorni e l’esame entro 60 
giorni: qualora infine si tratti di codice 

"P" programmabile, la visita o l’esa-
me devono essere effettuati entro 
120 giorni. Ma spesso l’Asst viola la 
legge e fissa gli appuntamenti setti-
mane o mesi dopo i tempi prescritti 
dal medico”.  
 
Tutti i giovedì 
Nasce da qui il progetto promosso 
dal Forum Salute del Circolo Vitto-
ria 6, che ha aperto uno sportello ad 
hoc nella sede al civico 6 di piazza 
Vittoria, dove il servizio è attivo tutti 
i giovedì dalle 10 alle 12. “Contro 
tutte queste violazioni di legge, il 
nostro sportello intende garantire il 
rispetto dei tempi di attesa - hanno 
ribadito in conclusione Elisabeth 
Cosandey e Paolo Pozzi -: vogliamo 
insomma aiutare i cittadini a far va-
lere il proprio diritto alla salute nelle 
strutture pubbliche, che nell’ultimo 
periodo sono passate in secondo 
piano rispetto a quelle private e de-
vono invece ritrovare una propria 
centralità sull’intero territorio”. 

Clarissa Nobili

Franco Marignano 
 
 

Un centinaio di 
adesioni per gli 
screening gratuiti 

in tema di Alzheimer 
promossi dalla Fonda-
zione Castellini Onlus. 
Nel 10 per cento dei casi 
sono state rilevate situa-
zioni a rischio, che han-
no reso necessari ulte-
riori esami affidati ai 
medici di famiglia. E’ 
questo il bilancio del 
progetto organizzati dal 
Centro Medico Castelli-
ni guidato dalla geriatra 
Barbara Muzzoni con la 
coordinatrice infermie-
ristica dei nuclei Alzhei-
mer della Fondazione 
Elisa Mazza. Considera-
to l’elevato numero di 
adesioni da parte della 
popolazione locale, so-
no state raddoppiate le 
giornate di screening 
inizialmente program-
mate: alla fine sono stati 
quattro gli appunta-
menti contro i due pre-
visti in un primo tempo 
per un totale di un cen-
tinaio di pazienti visitati.  
Nella gran parte dei casi 
si sono presentati over 
65, ma non sono mancati 
neppure pazienti più gio-
vani, che sono stati sotto-
posti alle visite da un ap-
posito staff composto da 
tre medici e quattro in-
fermieri: dopo la raccolta 

dei dati per tracciare un 
primo identikit anche sul 
fronte di eventuali pato-
logie o casi di familiarità, 
i pazienti sono stati sot-
toposti alle vere e proprie 
visite da parte del team di 
medici. Durante queste 
giornate sono state pre-
sentate anche le terapie 
non farmacologiche che 
quotidianamente vengo-
no utilizzate alla Castelli-
ni con particolare riferi-
mento alla Doll Therapy 
e al Metodo Validation.  
 
Staff apposito 
“La Doll Therapy si basa 
sull’utilizzo di bambole 
terapeutiche per miglio-
rare la gestione dei di-
sturbi del comporta-
mento e stimolare così 
le abilità relazionali e 
funzionali degli ospiti, 

Fondazione Castellini ancora al top

Nell’immagine 
l’intero team 

impegnato 
nell’attività 
di screening 

Numeri importanti per gli screening in tema di Alzheimer promossi dal Centro Medico di via Cavour 

mentre il Metodo Vali-
dation è un modo per 
comunicare con le per-
sone molto anziane af-
fette da disorientamen-
to per valorizzarle e 
migliorare la loro quali-
tà di vita attraverso la 
nostra capacità di capir-

li e accettarli - afferma la 
dottoressa Muzzoni -. I 
partecipanti allo scree-
ning hanno anche avuto 
modo di vedere e toccare 
le bambole terapeutiche 
e visionare un filmato sul 
Metodo Validation appli-
cato in Fondazione”. Alla 
fine è stata stimata nel 

10 per cento la percen-
tuale dei pazienti po-
tenzialmente a rischio, 
che sono stati dunque 
segnalati ai medici di 
medicina generale per 
procedere con ulteriori 
esami.  
“Tutto questo in quel-
l’ottica di fare rete che 
deve sempre più carat-
terizzare le varie com-
ponenti del mondo so-
cio-sanitario locale”, 
hanno ribadito la dotto-
ressa Muzzoni con la 
coordinatrice infermie-
ristica Elisa Mazza pre-
sentando l’iniziativa, 
che conferma la costan-
te attenzione della Fon-
dazione e del Centro 
Medico Castellini ai cre-
scenti bisogni del terri-
torio. Nel mese di di-
cembre i tanti progetti 

in tema di Alzheimer 
predisposti in queste 
settimane verranno infi-
ne presentati al congres-

so nazionale organizza-
to dalla Sigg (Società ita-
liana di geriatria e ge-
rontologia) a Firenze, 
dove la Rsa presieduta 
da Natale Olivari avrà 
insomma l’opportunità 
di raccontare la propria 
esperienza al di fuori del 
contesto melegnanese. 

Un centinaio  
di pazienti 

Le vaccinazioni 
entrano nel vivo 
A Melegnano continua a pie-
no ritmo la maxi-campagna 
vaccinale nel centro Asst di 
via Pertini, dove verranno 
somministrate almeno 1.600 
dosi antinfluenzali. “Dopo 
l’accordo raggiunto tra otto 
medici del Melegnanese, le 
vaccinazioni si protrarranno 
per tutti i fine settimana sino 
a sabato 11 novembre dalle 10 alle 15 - ha chiarito il 
dottor Achille Maroni -. Nel centro Asst di via Pertini 
ogni medico vaccinerà sia i suoi pazienti sia i casi se-
gnalati, a cui verrà somministrata la dose antin-
fluenzale e eventualmente quella anti-covid e quella 
antipneumococcica”. 
 
Niente Covid 
In seguito alle disposizioni regionali, non sarà in-
vece possibile somministrare la vaccinazione an-
ti-Covid, per la quale ci si potrà rivolgere in farma-
cia. Il 28 e 29 ottobre sarà la volta dei dottori 
Giorgio Mantoan e Xheni Bardi, sabato 4 novem-
bre toccherà alle dottoresse Marina Baudi e Silvia 
Alemagna, domenica 5 ai dottori Riccardo Rolgi e 
Andrea Migliorini e sabato 11 al dottor Umberto 
Gruppelli con lo stesso Maroni. 

Nel centro in via Pertini
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Attualità

I compiti  
in classe 

L’agitazione 
dell’attesa 

Il diario del prof-scrittore

Nell’immagine 
il disegno di  

Aurora Cattabriga 
di quinta B 

Marcello D’Alessandra

Tutte le volte che...compito in clas-
se. Quando, superati i momenti 
preliminari, l'agitazione dell'attesa, 
i banchi spostati per distanziarli - tu 
un po' più avanti, ancora un po'; tu 
indietro, più a destra -, evase le ri-
sposte alle domande solite, ripetute 
fino allo stremo: si può usare il can-
cellino? Che giorno è oggi? Final-
mente si raggiunge il silenzio, gli 
alunni col capo chino sul loro fo-
glio, concentrati. Nell'aula lo scia-
me dei pensieri, direbbe il poeta; le 
meningi che si spremono, diceva la 
mia maestra. Questo preciso mo-
mento, di tanti nella scuola, è quel-

lo che, dovessi sceglierne uno, vorrei 
portare con me. 
 
Tutte le volte che...entri in classe e la tro-
vi semi-vuota. E immediatamente capi-
sci che è giorno di verifica scritta o di in-
terrogazioni. Gli alunni si sono ammu- 
tinati. È questo uno dei crucci maggiori 
dell'insegnante. Gli alunni che si esimo-
no. Entrare in classe si tramuta, in modo 
a volte estenuante, a volte frustrante fino 
alla resa, nella più classica delle cacce del 
gatto col topo. 
Tutto ha avuto inizio il giorno in cui una 
mamma, a colloquio, alla mia reprimen-
da durissima sull'assenza strategica del 

figlio, in coincidenza con una verifi-
ca scritta, risponde come mai mi sa-
rei aspettato: "Lo sapevo. Anzi ho 
deciso io con lui. Professore, non era 
preparato e non volevo prendesse 
un brutto voto". Quel giorno segna 
una svolta: il discrimine tra un pri-
ma e un dopo. Il genitore adulto, au-
torevole, con senso di responsabili-
tà, il genitore come sempre era stato, 
abdica al proprio ruolo di educato-
re, per assumere quello meno impe-
gnativo di amico, complice, che 
rompe il rapporto di fiducia con la 
scuola, il cosiddetto patto educati-
vo; è il genitore che ha scelto, in de-
finitiva, di stare - sempre - dalla par-
te del figlio, contro la scuola e i suoi 
insegnanti. E da qui tutto cambia. 
Qui è - precisamente - per la scuola 
l'inizio della fine.  
 
Tutte le volte che...suonata la cam-
panella, il prof dell’ora successiva al-
la tua è già lì, piantato sulla porta, in-
combente. Poi un altro giorno, a 
parti invertite, sei tu ad aspettare 
fuori dalla porta. E a seconda del 
collega che hai di fronte, e delle volte 
che te lo sei trovato o meno sulla 
porta, e come, la tua attesa cambia: 
risentita, rivendicativa, colpevole, 
conciliante, pacificata, riparatoria. 
Indifferente mai. 

Francesco Piazza 
 
 

Purtroppo i nostri 
Comuni sono quo-
tidianamente col-

piti dalla criminalità: 
furti, truffe e raggiri 
riempiono le cronache 
dei giornali e le edizioni 
dei tg. Il costante impe-
gno delle forze dell’ordi-
ne è assolutamente en-
comiabile, ma non 
sempre sufficiente per 
arginare la piaga. Cosa 
possono fare dunque i 
cittadini per far fronte al 
fenomeno? Attraverso il 
Controllo del vicinato e 
in sinergia con le forze 
dell’ordine, diventano 
protagonisti nella lotta 
alla criminalità. In parti-
colare a San Giuliano, 
Melegnano e Cerro è 
presente il Controllo del 
vicinato con gruppi atti-
vi e collaborativi tra loro. 
Per comprenderne il 
funzionamento e l’im-
portanza, abbiamo in-
terpellato Leonardo 
Cordone, membro del 
consiglio direttivo na-
zionale e referente del 
Controllo del vicinato a 

Cerro e nei Comuni vici-
ni. “Fare Controllo del 
vicinato - sono le sue pa-
role - significa promuo-
vere la sicurezza urbana 
attraverso la solidarietà 
tra i cittadini per ridurre 
i reati contro la proprie-
tà e le persone”.  
 
Si spieghi meglio… 
Dopo essersi costituiti in 
gruppo, gli abitanti di 
una singola zona posso-
no alzare il livello di at-
tenzione attraverso po-
chi e semplici passaggi: 
in primis “facendo sape-
re” che sono attenti e 
consapevoli di quanto 
accade attorno a loro. A 
nessuno vengono ri-
chiesti atti eroici, ronde 
o chissà cosa: basta che 
ognuno presti una mag-
giore attenzione a chi 
passa per strada o alle si-
tuazioni anomale che 
possono generare allar-
me.  
 
Gli obiettivi… 
In primis vogliamo coa-
diuvare le forze di poli-
zia nella prevenzione del 
crimine e nell’indivi-
duazione delle condi-

zioni che lo favoriscono, 
aumentando così la per-
cezione di sicurezza e la 
sorveglianza; puntiamo 
poi a favorire lo sviluppo 
di una cultura della par-
tecipazione alle temati-
che della sicurezza ur-
bana e della collabo- 
razione attiva dei citta-
dini tramite una comu-
nicazione efficace, velo-
ce e organizzata. 
 
Come funziona? 
Agevolmente individua-
bili dai cartelli apposti in 
prossimità dei luoghi 
dove sono presenti, i 
gruppi devono prestare 
attenzione a quanto av-

“La forza del Controllo del vicinato”

Nella foto 
Leonardo 
Cordone 

viene nell’area di com-
petenza: tramite il coor-
dinatore, segnalano poi 
alle forze dell’ordine si-
tuazioni inusuali e com-
portamenti sospetti. Il 
tutto completato dalla 
necessità di fare rete 
con i vicini attraverso la 
reciproca assistenza 
(sostegno ad anziani e 
soli, ritiro della posta in 
caso di assenza, sorve-
glianza delle case e 
quanto altro) e di creare 
un apposito canale di 
comunicazione per 
scambiare rapidamente 
informazioni e girarle al 
coordinatore (catena te-
lefonica, Whatsapp, sms 
e via dicendo). 
 
L’importante… 
E’ che un gruppo di 
Controllo del vicinato 
non si sostituisca alla 
forze di polizia o agisca 
isolatamente compien-
do indagini o altro: in 
presenza di situazioni 
pericolose (furti, rapine 
e aggressioni in atto), di-

L’intervista esclusiva a Leonardo Cordone, referente territoriale di un servizio sempre più diffuso

venta doveroso contat-
tare immediatamente il 
112. Ma mi faccia dire 
ancora una cosa… 
 
Prego, faccia pure… 
La chat non è il gruppo 
del Controllo del vicina-
to, ma solo uno stru-
mento di segnalazione 
di allerte. Quello che va 
perseguito è il dialogo e 

la solidarietà di presen-
za con i vicini, soprat-
tutto con le persone fra-
gili, elementi che l’asso- 
ciazione racchiude nel 
termine coesione socia-
le e solidale. 
 
Il coordinatore… 
Anello di congiunzione 
tra il gruppo, le forze di 
polizia e l’associazione, 
gioca un ruolo di primo 
piano per la buona riu-
scita del Controllo del 
vicinato: oltre a comu-
nicare le segnalazioni  
ritenute importanti, 

Coesione 
sociale 

manterrà i contatti con 
le forze di polizia per ri-
cevere informazioni sul-
le azioni criminali, che 
trasmetterà quindi alla 
comunità nei modi rite-
nuti opportuni. 
 
I risultati… 
Soprattutto a Cerro i 
gruppi hanno segnalato 
raggiri e furti, ma anche 
il passaggio di auto o 
persone sospette. Dalla 
nascita avvenuta nel 
2016, abbiamo avuto so-
lo tre furti nelle zone in 
cui sono presenti: la 
coesione tra la gente 
rappresenta il primo de-
terrente alle azioni cri-
minose, ma anche la si-
nergia con le forze di 
polizia è foriera di ottimi 
risultati. Attraverso la 
sottoscrizione di un ap-
posito protocollo d’inte-
sa con i singoli Comuni, 
anche le prefetture so-
stengono il Controllo del 
vicinato: per costituire 
un gruppo basta rivol-
gersi alla polizia locale 
del proprio Comune o 
contattare per informa-
zioni l’associazione al si-
to web www.acdv.it. 
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Il piacere  
delle storie  
raccontate 
ai bambini 

Una comunità educante

Nella foto  
gli studenti 

di via Cadorna 

A settembre è ripreso il cammino delle 
Piccole lanterne, un gruppo di adulti 
narratori volontari che, attraverso la lo-
ro voce, hanno scelto di raccontare sto-
rie partendo dai bambini e dalle bam-
bine. La rete vede coinvolti alcune 
docenti della scuola dell’infanzia 
“Aquilone”, dell’istituto comprensivo 
Dezza, le bibliotecarie della biblioteca 
comunale “Carlo Emilio Gadda”, geni-
tori e adulti che hanno deciso di con-
dividere esperienze e voci.  
Il libro, l'albo illustrato di qualità e la 
lettura rappresentano per le Piccole 
lanterne non solo una possibilità ed 

una risorsa, ma anche l’occasione per 
essere comunità educante che colla-
bora per creare occasioni di ben-essere 
e partecipazione. Il tentativo messo in 
atto ha la finalità di dare un piccolo 
contributo per rispondere adeguata-
mente ai bisogni di un’infanzia che vi-
ve sempre più in un contesto di pover-
tà narrativa, attenzioni carenti e 
mancanza di luoghi di incontro (pub-
blici e gratuiti). Le ultime generazioni, 
così come emerge anche dagli obiettivi 
dell’Agenda 2030, necessitano di azioni 
e di misure da attuare concretamente 
per la crescita personale e per stare con 
altre persone nel mondo.  
 
Relazione e inclusione 
La lettura condivisa diventa fonda-
mentale: come occasione di esperien-
za e stimolo al piacere della lettura, co-
me strumento e possibilità di relazione 

e di inclusione, come opportunità 
per la crescita e la cura dei bambini, 
come situazione in cui coltivare co-
noscenza e sperimentare il Bello. 
Ascoltare, conoscere, inventare storie 
scritte, illustrate, raccontate da altri 
permette ai bambini di acquisire co-
noscenze, avvicinarsi alla lingua letta 
e scritta, immaginare, sapere di altri 
modi e universi, giocare il gioco dei 
libri per “leggere” il mondo.  
Narrare dunque esperienze diverse 
per far sì che i bambini e le bambine, 
tutti, possano avere più strumenti 
per “leggere” il mondo in cui abitano. 
La nostra avventura è uscita oltre le 
mura della Scuola per essere presen-
za sia dentro l’istituzione scolastica 
che nella comunità cittadina. Per in-
formazioni e iscrizioni potete rivol-
gervi in biblioteca o scrivere a mele-
gnanobiblioteca@gmail.com. 

Piccole lanterne

Stefano Cornalba 
 
 

“Nel mio im-
menso archi-
vio conservo 

oltre un centinaio di co-
pie della “Domenica del 
corriere”, ma non manca 

neppure una giovane 
Orietta Berti immortala-
ta in città”. Il collezionista 
dei record Luigi Genera-
ni racconta così lo straor-
dinario amore della sua 
vita, che nel tempo ne ha 
fatto uno dei personaggi 
più popolari della realtà 
locale.  

Partiamo dall’inizio… 
Mio nonno Luigi era tal-
mente povero che rac-
coglieva di tutto, persino 
le palle di carta utilizzate 
d’inverno come legna da 
bruciare nel camino per 
riscaldare le nostre case. 
Si spiega così la passione 
per il collezionismo, che 
già a sette anni mi vede-
va raccogliere le figurine 
dell’unità d’Italia con in 
prima fila "l’eroe dei due 
mondi" Giuseppe Gari-
baldi. Nacque così lo 
sterminato archivio al-
l’interno del quale in un 
settantennio ho conser-
vato di tutto. 
 
Ad esempio… 
Penso al "Corriere dei 
piccoli" stampato dal 
1908 al 1995, l'allegato al 
"Corriere della sera" de-

“Corriere dei piccoli, Orietta Berti e…” 

Nell’immagine 
Luigi Generani 

Il popolare collezionista Generani racconta la straordinaria passione della sua vita

dicato ai bambini dei 
tempi che furono: non 
appena seppi che vole-
va disfarsene, una deci-
na d’anni fa mi feci 
avanti con un amico di 
Melegnano, oggi ne 
conservo addirittura un 
centinaio risalenti an-
che ad un secolo fa.  
 
Ma non solo… 
Oltre a decine di copie 
delle "Domenica del 
corriere", nell’infinta 
collezione non manca-
no neppure la rara figu-
rina di Pizzaballa e 
quella del melegnanese 
Sergio Maddè, il cam-
pione del calcio a caval-
lo tra gli anni Sessanta e 
Settanta. Ma custodisco 
anche migliaia di im-
magini della nostra Me-
legnano, che hanno cor-

redato i libri del cantore 
per eccellenza dei co-
stumi locali Giovanni 
Colombo. 

Orietta Berti… 
La storia è lunga, ma 
certo che ne conservo 
un’immagine che la ri-

trae  in città. Un po’ co-
me Silvio Berlusconi, 
che ho immortalato in 
panchina nell’impianto 
in piazza Bianchi men-
tre assisteva a Milan-
Melegnanese. 
 
Il segreto… 
L’innata curiosità che ha 
caratterizzato la mia esi-
stenza, durante la quale 
ho girato per centinaia 
di mercatini alla costan-
te ricerca di qualcosa di 
nuovo: proprio que-
st’anno il mio immenso 
archivio soffia sulle pri-
me 70 candeline ma ho 
intenzione di arricchirlo 
per tanti anni ancora. 

Curiosità 
innata 

Complimenti a Michela Passera per la 
laurea conseguita il 16 ottobre in violino 
al conservatorio Giuseppe Verdi. I mi-
gliori auguri dai nonni Roberto e Anna.

Un mondo di auguri dai figli con i ni-
poti e gli amici al popolare Pino con la 
moglie Gabriella Marnini, che in questi 
giorni hanno festeggiato i 55 anni di 
nozze.

Complimenti!!! Tanti auguri!!!

I 75enni di Melegnano sono stati protagonisti di una simpatica gita nel Parmense, 
dove hanno gustato un ottimo pranzo per una giornata vissuta in allegra com-
pagnia. Nella Messa celebrata il 13 novembre alle 18 in basilica saranno invece 
ricordati i coscritti defunti. Ne approfittiamo per ringraziare di cuore la classe 
1948 per la generosità sempre dimostrata nei confronti del Melegnanese.

Grande festa per la classe 1948!!!
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Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicina al proprio caro con dignità e rispetto
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Con la targa posata sull’amata Grigna, il Cai ricorda lo storico socio Luciano Brambilla

Giuseppe Miracoli 
Presidente Cai 
 
 

A
i piedi della Gri-
gna settentrionale 
in provincia di 

Lecco a cavallo tra il la-
go di Como e la Valsassi-
na, nelle scorse settima-
ne la sezione melegna- 
nese del Club alpino ita-
liano ha posato una tar-
ga dedicata allo storico 

socio Luciano Brambil-
la, che ha fatto della 
montagna una delle ra-
gioni di vita. Alla pre-
senza della moglie con il 
figlio, il nipote e una 
trentina tra soci e amici, 
è stata una cerimonia 
molto sentita, che si è 
conclusa con il canto 

“Signore delle cime” ad 
accompagnare Luciano 
sulle montagne tanto 
amate.  
 
Qui sotto riportiamo l’in-
tervento del presidente 
Giuseppe Miracoli.  
Oggi è una bella giorna-
ta, non solo da un punto 
di vista meteorologico, 
ma anche perché ci ve-
de qui, in questo am-
biente assieme a tanti 
amici, per rendere 
omaggio e ricordare il 
nostro carissimo amico 

e compagno di viaggio, 
Luciano. Questo am-
biente così caro e vissu-
to dal nostro Luciano, 
che ne ha solcato i sen-
tieri e le cime per decine 
e decine di volte. Appe-
na poteva era qui. E 
quindi, quale luogo è 
più indicato per lasciare 
un ricordo ad imperitu-
ra memoria, che lo ri-
cordi, a chi lo conosceva 
e lo faccia conoscere a 
chi transiterà per questo 
luogo. Io sono al Cai da 
pochi anni, ma fin da 

“Un grande esempio di vita”

Nelle foto 
Brambilla 

e gli amici 
davanti 

alla targa 

subito sono rimasto for-
temente colpito dall’at-
taccamento che Lucia-
no aveva per la nostra 
sezione e della disponi-
bilità che metteva in 
campo per qualsiasi ne-
cessità ci fosse. E’ stato 
per me e per tanti soci 
un esempio indelebile. 
 
Fulcro trainante 
Come possiamo dimen-
ticare il Luciano, anima-
tore e fulcro trainante 
della nostra sezione, co-
me possiamo dimenti-

Sempre 
presente 

care il Luciano sempre 
presente in prima linea 
durante le nostre uscite. 
In prima linea in tutti i 

sensi perché era sempre 
davanti a tutti a trainare 
il gruppo assieme al suo 
grande amico Natale. 
Come possiamo dimen-
ticare il Luciano amante 
del canto, voce impor-
tante all’interno del no-
stro coro e sempre pron-
to a rallegrare il gruppo 
durante le uscite into-
nando un canto. Come 
possiamo dimenticare il 
Luciano marito, padre e 
nonno, sempre disponi-
bile e presente.  
 
Ciao Luciano, resterai 
per sempre nel nostro 
cuore perchè sicuramen-
te ora starai scalando 
una Grigna anche lassù, 
assieme a Natale e ad al-
tri nostri soci che ci han-
no lasciato. 

Monsignor Alfredo 
Francescutto 
 
A cinque anni dalla mor-
te, ricordiamo monsi-
gnor Alfredo France-
scutto (nella foto di 
Emilio Ferrari), prevosto 
in città per ben 34 anni 
dal 1967 al 2001, quando 
ha cresciuto ai valori più 
sani intere generazioni 
di melegnanesi. 

Sergio Scolari 
 
A otto anni dalla mor-
te, rimane sempre vi-
vo il ricordo del mitico 
Sergio Scolari, prezio-
so collaboratore del 
nostro “Melegnanese” 
e per oltre mezzo se-
colo personaggio po-
polarissimo nell’inte-
ra realtà locale e non 
solo. 

Orazio Riponi 
 
Ad un anno dalla 
morte, ricordiamo 
con profondo affetto 
la figura di Orazio Ri-
poni, storico titolare 
dell’omonima offici-
na in viale della Re-
pubblica, che ha fatto 
della gentilezza, cor-
tesia e competenza il 
proprio stile di vita. 

Anniversari



11

Ricordi - Anniversari ilMelegnaneseredazione@ilmelegnanese.it

ilMelegnanese  sabato 28 ottobre 2023 • numero 19

Per la Pubblicità 
ilMelegnanese 

333 3024465

In
se

rz
io

ne
 p

ub
bl

ic
ita

ri
a

Info utili

Turni farmacie NOVEMBRE 2023 
Me 1 Comunale, Cerro al Lambro 
dalle 8,30 alle 12,30 Maggioni, Melegnano 
Gi 2 Poasco, S. Donato Mil.se 
Ve 3 Comunale, Vizzolo Predabissi 
Sa 4 Civesio, S. Giuliano Mil.se 
Do 5 Comunale 4, S. Giuliano Mil.se 
dalle 8,30 alle 12,30 Giardino, Melegnano 
Lu 6 Comunale 1, S. Donato Mil.se 
Ma 7 Serenella, S. Giuliano Mil.se 
Me 8 S. Barbara, S. Donato Mil.se 
Gi 9 S. Carlo, S. Donato Mil.se 
Ve 10 Balocco, Melegnano 
Sa 11 Comunale 1, S. Donato Mil.se 
Do 12 Comunale 4, S. Giuliano Mil.se 
dalle 8,30 alle 12,30 Maggioni, Melegnano 
Lu 13 Carpiano, Carpiano 
Ma 14 Borgo Est, S. Giuliano Mil.se 
Me 15 Dezza, Melegnano 
Gi 16 Metanopoli, S. Donato Mil.se 
Ve 17 Verri, S. Zenone al Lambro 
Sa 18 Borgolombardo, S. Giuliano Mil.se 
Do 19 Comunale 4, S. Giuliano Mil.se 
dalle 8,30 alle 12,30 Petrini, Melegnano 
Lu 20 Giardino, Melegnano 
Ma 21 Comunale 1, S. Donato Mil.se 
Me 22 Gaspari, Cerro al Lambro 
Gi 23 Pellegrini, S. Giuliano Mil.se 
Ve 24 Maggioni, Melegnano 
Sa 25 Nuova, S. Donato Mil.se 
Do 26 Comunale 4, S. Giuliano Mil.se 
dalle 8,30 alle 12,30 Dezza, Melegnano 
Lu 27 Brusa, Colturano 
Ma 28 Lomolino, S. Giuliano Mil.se 
Me 29 Petrini, Melegnano 
Gi 30 Comunale 1, S. Donato Mil.se 
Farmacia Comunale 4, via Tolstoj 4 accanto 
Maxi Zoo, S. Giuliano feriali/festivi 9,30-
19,30 

Comune di Melegnano 
Centralino 02982081 

Carabinieri 
02 9834051 

Polizia Locale di Melegnano 
02 98208238 / 338 9787222 

Protezione Civile  
02 98208402 / 329 2107748 

Ospedale Predabissi 
02 98051 

ATS  
02 98114111 

Guardia Medica 
116117 

Croce Bianca 
02 98230800 

A 20 anni dalla morte, il commosso ricordo di Gianluca Cartini

Francesca Manuti a nome  
di tutti i tuoi amici 
 
 

Ci sono dolori profondi 
che non sbiadiscono 
con il tempo, ci sono 

amicizie eterne che la mor-
te non riesce a cancellare. 
Voglio scrivere queste righe 
per ricordare a tutti una 
persona meravigliosa, un 

ragazzo solare e allegro, con 
una risata contagiosa e una 
testa di capelli biondissimi: 
Gianluca (Luca) Cartini, il 
mio migliore amico. Ven-
t’anni fa te ne andavi im-
provvisamente. Senza te ac-
canto la vita non è più stata 

la stessa. Una parte di me se 
ne è andata per sempre con 
te, ma molto di te continua 
a vivere nel cuore di chi ti ha 
voluto un bene enorme. Sei 
stato un amico sempre pre-
sente, mi hai tirata fuori dal-
le sabbie mobili di una ado-
lescenza fatta di mille 
silenzi.  
 
Risata contagiosa 
Per tutti gli altri ero invisibi-
le, per te ero “la Francy”. Mi 
hai insegnato ad essere for-
te, a non nascondermi 
quando avevo le lacrime 
agli occhi, e ricordo ancora 
le tue ultime parole quella 
sera in cui ci siamo visti a 
casa di amici: “Francy, ricor-
dati di essere felice”. Sei nei 
miei pensieri tutti i giorni, e 
sebbene il vuoto della tua 
assenza a volte sembri tra-
volgermi, ringrazio il cielo 
ogni giorno di averti cono-

Un’amicizia senza tempo

Nella foto 
gli amici 

con Cartini 
(al centro) 

sciuto, e sono grata di tutto 
quello che hai saputo tra-
smettermi. Ciò che sono 
oggi lo devo anche a te ami-
co mio. Che valore hanno i 
sogni? Io non lo so, ma l’ul-
tima volta che sei apparso 
nei miei sogni ti ho abbrac-
ciato, e piangendo ti ho det-
to che mi mancavi tantissi-
mo. Mi hai bisbigliato 
all’orecchio “ci rivedremo 

un giorno, ma adesso è 
troppo presto”. 
Ti voglio bene, sempre e per 
sempre. 
“Un picchio” 

La Francy 

Allegro 
e solare 

Il ricordo del celebre letterato a 150 anni dalla morte avvenuta nel 1873 

Marco Carina  
 
 

Il nome di Cristo è pro-
nunciato una sola volta 
nei Promessi Sposi nelle 

parole di commiato agli 
appestati da Padre Felice 
per noi “…che senza alcun 
nostro merito siamo stati 
scelti dall’alto privilegio di 
servir Cristo in voi; io vi 
chiedo umilmente perdono 
se non abbiamo degna-
mente adempiuto un sì 
gran mistero”. In altre pagi-
ne del romanzo si parla di 
Dio, del Signore, del Cielo, 
di Quello lassù, di Domi-
neiddio: di accenni al Sal-

vatore ne troviamo più 
d’uno ma non il nome di 
Cristo. Manzoni sente la 
presenza di un Giudice 
maestoso più che di un 
Buon Pastore ed ebbe il sa-

cro rigore di non nominare 
Dio invano. 
 
Indegno e contrito  
Della sua conversione non 
se ne parlò ma sappiamo 
che faceva opere di carità 

Manzoni e il nome di Cristo

Nella foto 
il Manzoni 

ai bisognosi in silenzio. 
Parlò invece del Redentore 

esponendo le ragioni di 
una Chiesa cattolica al 
tempo denigrata nelle “Os-
servazioni sulla morale cat-
tolica”.  
Il Manzoni preferì rivolger-
si a Maria “scala di Giacob-
be” Regina degli angeli, 
Materna misericordia che 
ci conduce al Figlio. Anche 
negli “Inni sacri” il Manzo-
ni non pronuncia il nome 
di Gesù perché si sentirà 
indegno e contrito; per la 
sua conversione egli non 
finirà mai di umiliarsi. 

Le opere  
di carità 
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Vivere una vita 
sana e in salute è 
un obiettivo che 

tutte dovremmo perse-
guire. Le donne in parti-
colare dovrebbero 
sottoporsi periodica-
mente ad alcuni scree-
ning fondamentali e 
fare attenzione ad adot-
tare uno Stile di Vita cor-
retto. Se anche tu sei 
molto attenta a preno-
tare per tempo gli esami 
fondamentali, sai anche 
che la prevenzione non 
si ferma lì, ma è parte 
della vita di ogni giorno. 
 
L’IMPORTANZA  
DELLA PREVENZIONE 
L’importanza della pre-
venzione per noi donne 
è di vitale importanza 
per la nostra salute a 
lungo termine. Le donne 
sono soggette a una 
serie di condizioni e ma-
lattie specifiche che ri-
chiedono un’attenzione 
particolare. Dobbiamo 
però distinguere tra pre-
venzione primaria e se-
condaria, entrambe im- 
portantissime e che 
hanno la stessa finalità, 
ma che agiscono in 
modo diversi 

   La prevenzione pri-
maria mira a ridurre i 
fattori di rischio asso-
ciati a malattie come il 
cancro al seno, il cancro 
cervicale e le malattie 
cardiache e fornisce le 
conoscenze e le risorse 
necessarie per adottare 
uno Stile di Vita sano, 
prendersi cura del tuo 
benessere mentale e fi-
sico. Include quindi ad 
esempio la promozione 
di una sana alimenta-
zione, il corretto e rego-
lare movimento fisico, 
l’evitare l’uso di tabacco 
e alcol e l’assunzione di 
vaccinazioni appro-
priate. Queste misure 
aiutano a ridurre il ri-
schio di sviluppare con-
dizioni o malattie che 
potrebbero influire sulla 
nostra salute. 
 

  La prevenzione se-
condaria invece si con-
centra sulla diagnosi 
precoce e il tratta-
mento tempestivo di 
condizioni o malattie 
esistenti. Questo può 
includere esami di 
screening regolari come 
la mammografia per il 
cancro al seno, il test 

le complessivo. 
Adottare abitudini ali-
mentari equilibrate, 
ricche di frutta, verdura 
e cereali integrali, può 
aiutare a mantenere un 
peso sano e ridurre il ri-
schio di malattie cardia-
che, diabete e obesità. 
La prevenzione prima-
ria è a tutti gli effetti il 
regalo più grande che il 
Metodo Figurella fa a 
chi lo sceglie. Perfezio-
natasi negli anni, Figu-
rella ha oggi le carte in 
regola per contribuire 
alla definizione di inter-
venti preventivi efficaci 
e alla promozione di un 
corretto Stile di Vita. 
Il Metodo si è rivelato 
tanto efficace che è di-
ventato parte di un pro-
getto di ricerca 
scientifica rivolto a Figu-
rella, per studiare il po-
tenziale terapeutico e 
preventivo di questo 
Metodo. 
Agisci quando sei an-
cora in salute per man-
tenerla a lungo, inter- 
vieni subito cambiando 
il tuo Stile di Vita per 
mantenere o ripristinare 
uno stato di benessere 
generale.  

PREVENZIONE: STILE DI VITA CORRETTO  
E SCREENING PER UNA VITA IN SALUTE

Pap per il cancro cervi-
cale e l’ecografia tran-
svaginale per il cancro 
dell’ovaio. L’obiettivo è 
individuare precoce-
mente eventuali segni di 
malattie, in modo da 
poter intraprendere in-
terventi tempestivi per 
migliorare le possibilità 
di guarigione e ridurre 
l’impatto negativo sulla 
salute. 
 
PREVENZIONE  
PRIMARIA:  
STILE DI VITA SANO  
E MOVIMENTO  
FISICO COSTANTE 
Oltre allo screening 
quindi, uno stile di vita 
sano e l’esercizio fisico 
costante giocano un 
ruolo cruciale ben 
prima che le malattie si 
presentino. 
 
L’esercizio fisico rego-
lare aiuta a mantenere 
uno stato di salute del 
sistema cardiovascolare, 
rafforza il sistema im-
munitario e aiuta a pre-
venire malattie come 
l’osteoporosi. Inoltre, 
l’attività fisica può ri-
durre lo stress e miglio-
rare il benessere menta- 
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Speciale eventi Melegnanese

Ancora una raffica di appuntamenti nelle ultime settimane a Melegnano e non solo 

Luciano Passoni 
 
 

Mostre, Girotondi 
della Pace e 
tanti altri ap-

puntamenti a Melegna-
no, dove anche nelle ul-
time settimane sono 
stati molteplici gli eventi 
nelle varie zone della 
città. “Pace, pace, pace”, 
è il grido che diventa un 
canto gioioso e sereno 

per ribadire il ripudio 
della guerra. A urlarlo a 
Rocca Brivio sono stati 
gli oltre settecento bam-
bini delle scuole prima-
rie melegnanesi Teresa 
Sarti di viale Lazio e Giu-
seppe Dezza di via Ca-
dorna (nella foto 1 di 
Rosanna Galli): accom-
pagnati dalle rispettive 
insegnanti con le diri-
genti scolastiche Gior-
dana Mercuriali e Laura 
Cusinato, hanno dato 
vita al Girotondo della 
Pace, un’idea proposta 
mesi addietro dall’ex 
sindaco Rodolfo Bertoli 
e mai come in questo 

momento drammatica-
mente attuale. A farsi 
carico dell’organizzazio-
ne è stata l’associazione 
Rocca Brivio con l’ausi-
lio dei suoi volontari e 
della Protezione civile di 
San Giuliano, che ha 
ospitato i partecipanti 
accolti dal saluto del 
presidente Luigi Ventu-
ra.  
Il corteo multicolore dei 
bambini si è incammi-

nato dalle rispettive 
scuole per snodarsi lun-
go il Sentiero dei Giganti 
sino al cortile del manie-
ro, dove il sindaco Vito 
Bellomo con l’assessore 
Serena Mazza ha auspi-
cato che le generazioni 
future siano costruttrici 
di un mondo finalmente 
senza conflitti. Il prato 
laterale è poi diventato 
un’isola di pace dove, 
ispirate da un celebre 
disegno di Picasso, le 
tracce di due cerchi con-
centrici e di una colom-
ba hanno dato il via al 
momento più suggesti-
vo della giornata (nella 

foto 2 di Stefano Lucia-
no). Mano nella mano i 
cerchi si sono trasfor-
mati in altrettanti giro-
tondi: quello più interno 
si è infine sciolto per di-
segnare la colomba am-
basciatrice del messag-
gio universale, mentre 
risuonava un canto vo-
luto e sentito: “Pace, pa-
ce, pace”, parole rivolte a 
tutti e invocate a gran 
voce affinché non si di-
sperdano nel vuoto tra 
cielo e terra ma riman-
gano scolpite nel cuore, 
nella mente e nell’ani-
mo di tutte le genti. 

Canto gioioso 
Che dire poi della mo-
stra in castello dell’arti-
sta Zeuie Tola, che som-
ma la Sicilia nel sangue, 
la Spagna nello spirito e 
l’arte nel cuore? A Mele-
gnano ha fatto tappa 
nell’ambito del Photofe-
stival 18th, una rassegna 
con la presenza di oltre 
100 fotografi, che attra-
verso le immagini rac-
contano l’impegno civi-
le. Promossa dall’asso- 
ciazione Olympia 2023 
presieduta da Pier Anto-
nio Rossetti e curata dal 

Le mostre, i Girotondi della Pace e…

Nelle immagini 
i tanti eventi 

critico Carmelo Strano, 
la mostra è stata presen-
tata dal poeta e direttore 
della rivista Kamen 
Amedeo Anelli alla pre-
senza del sindaco Bello-
mo (nella foto 3 di Ro-
sanna Galli), mentre è 
stata invece l’assessore 
al tempo libero Jessica 
Granata a prendere par-
te alla presentazione del 
libro dal titolo "My Inner 
(H)om(e)" (La Mia Casa 
Interiore) della mele-
gnanese Marcella Ma-
iocchi (foto 4). Fondatri-
ce del club di Hasya 
Yoga (risata yogica per il 
benessere della perso-
na) e rilassamento della 
Fondazione Castellini 
Onlus-Ad Memoriam 
Loredana Giugliano, 
Marcella ha iniziato così 
un lungo tour di appun-
tamenti, che la vedrà 
presentare il libro nelle 
diverse zone del territo-
rio e non solo.  
 
Isola di pace 
Sempre nelle ultime set-
timane ci sono poi da 
segnalare i banchetti 
promossi da Croce bian- 

ca (foto 5) e Protezione 
civile (foto 6), che da 
sempre giocano un ruo-
lo di primo piano da 
molteplici punti di vista. 
Il tutto completato dal-
l’appuntamento anti-
truffe promosso dagli 
assessori alle politiche 

sociali Serena Mazza e 
alla sicurezza Cristiano 
Vailati in sinergia con 
Web tv Melegnano e la 
compagnia teatrale "La 
Piccola Ribalta Enrico 
Maghini": l’incontro in 
castello ha visto la parte-
cipazione del coman-
dante dei carabinieri 

Domenico Gionta e di 
quello della polizia loca-
le Davide Volpato con 
l’ufficiale Fabio Barbieri, 
che hanno sensibilizza-
to gli anziani contro l’in-
cubo raggiri. Con la re-
gia di Piero Pavesi e 
quella televisiva affidata 

a Paolo Anghinoni, sa-
bato i protagonisti della 
Piccola Ribalta sono in-
vece stati Sabrina Acerbi, 
Stefania Beretta, Franca 
Castagnetti, Gianfranco 
D’Attanasio, Anna Na-
borri, Giacomo Pavesi, 
Angelo e Nico Soffientini 
(foto 7). 

Quanti  
eventi 

Foto 1

Foto 2

Foto 5

Foto 4

Foto 3

Foto 6

Foto 7
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Stefano Cornalba 
 
 

“Quando si pre-
sentò per im-
parare a ca-

valcare, il barone Albert 
Moyersoen gli disse sec-
co: "Prima ti tagli i ca-
pelli, se no mi spaventi i 
cavalli". Fu così che il 
grande Lucio Battisti do-
vette rinunciare alla fol-
ta chioma”. L’ex sindaco 
di Carpiano ed oggi gui-
da Fai Francesco Ronchi 
racconta così uno degli 
innumerevoli aneddoti 
sulla gloriosa cascina 
Longora, dove nei pros-
simi fine settimana sarà 
possibile visitare la pre-
stigiosa collezione pri-
vata della Cavalleria mi-
litare della Seconda 
guerra mondiale, che 
vede la presenza di tre-
dici cavalli e due muli in 
vetroresina a grandezza 
naturale con selle e fini-
menti autentici utilizzati 
dalle cavallerie europee 
e coloniali nel secondo 
conflitto bellico.  
Sempre in collaborazio-
ne con il generale Jean 
Marie Moyersoen, il 29 
ottobre e il 12 novembre 

le visite saranno orga-
nizzate dal gruppo Fai 
del Sud-est Milano, 
mentre il 4 novembre 
verranno invece pro-
mosse dall’Associazione 
nazionale Arma di ca-
valleria con l’Associazio-
ne nazionale combat-
tenti e reduci.  

Collezione unica 
“A cascina Longora sarà 
anche possibile ammi-
rare le foto a cavallo di 
Lucio Battisti, che pro-
prio qui imparò a caval-
care - afferma l’ex sinda-
co Ronchi, da un 
decennio attivo volonta-
rio del Fai -. Nel 1970 
Battisti partì da Carpia-
no per il viaggio con 
l’amico-paroliere Mo-
gol, che si sarebbe con-
cluso a Roma dopo tre 
settimane in sella ai ca-
valli messi a disposizio-
ne dal barone Albert 
Moyersoen, a cui si deve 
il tesoro conservato a 
cascina Longora”.  

La cascina di Battisti riapre le porte

Nelle immagini 
la collezione 

Moyersoen 
e Battisti  
a cavallo  

con Mogol 

Tanti eventi a cascina Longora a Carpiano, dove il celebre cantautore imparò a cavalcare

Originario del Belgio, a 
soli 17 anni il giovane Al-
bert si arruolò nella ca-
valleria motorizzata-
blindata del suo Paese 
sotto il comando ingle-
se, mentre l’approdo nel 
Sudmilano risale al Do-
poguerra quando sposò 
la carpianese Paola Sta-
bilini, alla famiglia della 
quale apparteneva ca-
scina Longora. Da sem-
pre grande appassiona-
to di cavalli, all’attività 
agricola ben presto af-
fiancò un maneggio, che 
divenne in breve tempo 

il buen retiro delle gran-
di famiglie milanesi. A 
cascina Longora il baro-
ne diede vita ad una 
straordinaria collezione 
frutto di oltre un qua-
rantennio di instancabili 
ricerche, che alla sua 
morte nel 2021 è stata 
perfezionata dal figlio 
Jean Marie. 

Una storia 
gloriosa 

    ASSOCIAZIONE NAZIONALE ARMA DI CAVALLERIA  

         E 

   ASSOCIAZIONE NAZIONALE COMBATTENTI E REDUCI 

 

IL CAVALLO MILITARE DURANTE IL SECONDO 

CONFLITTO MONDIALE 1939-1945 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La collezione realizzata dal Barone Albert Moyersoen in circa sessant’anni di ricerche, 
consta in cavalli e muli di vetroresina ad altezza naturale, completamente sellati e 

bardati, ferri ed arnesi di mascalcia, attrezzature da campo utilizzate dai vari eserciti, 

libri in lingue originali e foto storiche. 

Nella giornata del 04 novembre 2023, in occasione della ricorrenza del giorno 

dell’Unità Nazionale e Giornata delle Forze Armate si potrà effettuare la visita alla 
collezione gratuitamente accreditandosi con prenotazione obbligatoria alla mail     

anacmelegnano@libero.it  

                           CASCINA LONGORA 3 – CARPIANO - MI 

Le visite si terranno nei seguenti orari: 

 ORE 14.00  PRIMO GRUPPO 

 ORE 15.00 SECONDO GRUPPO 

 ORE 16.00 TERZO GRUPPO 

                        MASSIMO 15 PERSONE PER OGNI GRUPPO 

Comunale di
MELEGNANO
Dott. GIANBATTISTA MARONI

Via Rickenbach 3
Telefono 02.9834197
info@avismelegnano.it
www.avismelegnano.it

SCOPRI LA
GIOIA DI
DONARE  
Raccolta sangue
presso sede Avis:
Sabato 4 e
Venerdì 24 
novembre

Per motivi organizzativi le date potrebbero subire modifiche
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Storia - Sport ilMelegnanese

Alla scoperta dei due fratelli che hanno fatto la storia dello sport cittadino (e non solo)

Vitantonio Palmisano 
 
 

Tracciamo in que-
sto saggio la breve 
storia del binomio 

dei fratelli Marzi: Angelo 
ed Emilio, accomunati 
dalla passione per la 
ginnastica artistica. Si 
tratta di due melegna-
nesi di adozione, origi-
nari del territorio 
lodigiano e pavese, terra 
di provenienza dei geni-
tori. Classe 1897, il 
padre Luigi Marzi svol-
geva l’attività di carpen-
tiere: partecipò come 
soldato alla Prima 
guerra mondiale e per 
meriti di guerra rice-
vette il titolo di cavaliere 
di Vittorio Veneto; classe 
1899, la madre Carolina 
Bianchi era invece nata 
a Rometta di Mairago. 
Luigi e Carolina ebbero 
cinque figli che risulta-
rono essere: la primoge-
nita Clotilde detta Tilde; 
a seguire Pierino, che 
per diversi anni rimase 

internato in Germania; 
poi il nostro Angelo, 
nato a Mairago il primo 
luglio dell’anno 1926; 
quindi Virginio ed infine 
l’ultimogenito Emilio, 
nato a Melegnano il 16 
settembre 1941. Ini-
ziamo con la descri-
zione biografica di 
Angelo Marzi, il fratello 

più anziano. Dopo la 
sua nascita - e precisa-
mente nell’anno 1933 - 
la famiglia si trasferisce 
a Melegnano da Mai-
rago, piccolo borgo del 
lodigiano; a Melegnano 
Angelo dovrà ripetere la 
seconda classe elemen-
tare delle Regie scuole 
comunali sotto gli inse-
gnamenti del maestro 
Ponzoni.  
Nell’anno 1942 fu as-
sunto in una ditta di Mi-
lano per svolgere la 
mansione prima di ap-
prendista e poi di torni-
tore. In età più adulta si 
trasferì a lavorare alla 
società Broggi-Izar, al-
lora situata nell’area 
dell’ex canapificio na-
zionale, per concludere 
infine il percorso lavora-
tivo alla ditta Mon- 
ti&Martini sempre a 
Melegnano. Nel 1956 
sposò Angela Biffi, 
classe 1933, dal loro ma-
trimonio nasceranno 
due figli: Marco (1957) e 
Maria (1962). A seguito 
della chiamata alla  
leva obbligatoria, An-
gelo Marzi si sottopose 
alle visite mediche e fu 
riformato dal servizio 
militare per via di un’ac-
certata pleurite. Lo tro-
viamo annoverato tra gli 
allievi della ricostituita 
Polisportiva Virtus et 

Labor quando nella sta-
gione 1938-1939, chiusa 
l’Unione Sportiva, ri-
prese l’attività ginnica 
nella così detta pale-
strina dell’oratorio.  
 
Passione comune 
Angelo Marzi intraprese 
l’attività ginnica sotto la 
cura degli istruttori 

Nelle immagini 
in primo piano 
 Emilio Marzi; 

il fratello Angelo 
allenatore 

della Virtus 
in uno scatto 
datato 1966 

e la Virtus 
al completo 

1962. Come si evince 
dalle date riportate so- 
pra, nel 1954 Angelo 
Marzi partecipò ai Cam-
pionati del mondo di 
ginnastica, che si ten-
nero a Roma dal 28 giu-
gno al 1 luglio.  
Occasione nella quale si 
presentò l’intera squa-
dra della Virtus et Labor, 
ivi compreso il giovane 
ginnasta nazionale An-
gelo Vicardi (1936-2006), 
a cui il Marzi fece da 
istruttore con il maestro 

Luciano Bottani. Allo 
stesso modo nel 1957 
Angelo Marzi partecipò 
a Napoli alla XXVI edi-
zione del concorso in-
ternazionale. Verso la 
metà degli anni Ses-

santa del Novecento 
l’atleta-istruttore e capo-
squadra Angelo Marzi 
assunse la carica di re-
sponsabile tecnico del 
sodalizio ginnico mele-
gnanese sino alla fine 
dell’esperienza conclu-
sasi dopo circa cinquan-
t’anni. Angelo Marzi 
terminerà la sua vita ter-
rena a Melegnano all’età 
di novant’anni il 12 set-
tembre dell’anno 2016. 
La storia prosegue in 
questo saggio con l’altro 
fratello ginnasta.  
 
Brillanti vittorie 
Diversamente dal fra-
tello maggiore, Emilio 
Marzi nacque a Mele-
gnano il 16 settembre 
1941: frequentò le 
scuole comunali del-
l’obbligo sotto gli inse-
gnamenti della maestra 

De Rossi, poi si iscrisse 
alle scuole di avvia-
mento al lavoro. Il corso 
di pratica meccanica fu 
svolto con l’esimio pro-
fessore Luciano Con-
sensi (successivamente 
preside della scuola se-
rale), mentre quello di 
falegnameria con il pro-
fessore Re. Emilio si unì 
poi in matrimonio con 
Rosina Labianca , classe 
1939, dalla quale ebbe 
due figli: Luigi (1965) e 
Gianni (1967). Nel 1950 

entrò nelle file della Vir-
tus et Labor con l’in-
tento di seguire le orme 
del fratello maggiore 
Angelo. Furono compa-
gni di squadra di Emilio 
Marzi Valerio Pesatori; i 
tre fratelli Ravera, Gio-
vanni, Ferdinando e 
Francesco; Elio Ben-
zoni; poi ancora Fran-
ceschini, Arenzi, Ma- 
derna e Donadelli. Il no-
stro Emilio parteciperà 
a tutte le gare sociali del 
sodalizio riscuotendo 
delle buone afferma-
zioni: prenderà parte a 
numerose gare regio-
nali, provinciali e inter-
regionali, quali quelle 
del Campionato ita-
liano a Cagliari nel 1964 
e a Varese nel 1965.  
Sempre nel 1965 Emilio 
partecipò in Veneto con 
Valerio Pesatori al con-
corso nazionale junio-
res. Il criterium ginnico 
si tenne a Vicenza, dove 
coronarono le loro pre-
stazioni con una bril-
lante vittoria. Alla con- 
clusione dell’attività da 
ginnasta agonista, Emi-
lio rimase tra le fila della 
Virtus et Labor come 
istruttore per circa cin-
quant’anni. A margine 
dell’impegno da allena-
tore, Emilio si dedicò 

I ginnasti Angelo ed Emilio Marzi

all’hobby dell’intarsio 
del legno aderendo al-
l’arte del modellismo. 
Uno dei sui piccoli ca-
polavori fu la riprodu-

zione del Duomo di 
Milano eseguito con il 
legno e traforo, che è 
stato adottato e viene 
custodito al Museo della 
scienza e della tecnica di 
Milano. Emilio parte-
cipò come cultore del-
l’arte del modellismo a 
numerosi concorsi sia 
regionali che provinciali. 
Ha altresì preso parte 
come concorrente a ben 
trentacinque concorsi 
nazionali, tra i quali 
spicca il terzo posto a 
Thiene in provincia di 
Vicenza: in concorso 
con il Duomo di Milano, 
in quell’occasione ebbe 
la meglio su ben sei-
cento modellini. Altro 
capolavoro del Marzi, 
una copia della Mole 
Antonelliana si trova in-
vece esposta nel Co-
mune di Melegnano. Ma 
nella sua collezione non 
mancano neppure la 
Torre Eiffel e la Torre di 
Pisa, tutti rigorosamente 
riprodotti in scala 1:100.    
 
Fonti e partecipazioni: 
Documenti e carte della 
famiglia Marzi, La Vir-
tus et Labor - Ottante-
simo anniversario della 
fondazione; copia in ar-
chivio Vitantonio Pal-
misano. 

Pagina  
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Francesco Merli e Lu-
ciano Bottani (1897-
1980); successivamente 
figura tra i ginnasti pro-
vetti alla Coppa Antonio 
Marovelli del 1946, tra i 
quali troviamo anche 
Rino Maestri, Carlo 
Marzani, Francesco 
Marturini, Raffaele Be-
retta, Gianni Pelosi, 
Emilio Rebighini, Elio 
Benzoni, Carlo Porro, 
Gianfranco Bersani, Gio- 
vanni Eusebio, Remo 
Bertolotti e Beniamino 
Boneschi con l’istruttore 
Francesco Merli coadiu-
vato da Fortunato Sega-
lini. Le prime parteci- 
pazioni a concorsi e gare 
avvennero nel 1947 a 
Ferrara e nel 1948 a Ve-
nezia. I risultati agoni-
stici non tardarono ad 
arrivare: il 9 ottobre del 
1949 Angelo Marzi con-
quistò la medaglia d’ar-
gento a Chiavari. In data 
23 agosto 1950 il consi-
glio direttivo della Virtus 
et Labor statuì la sostitu-
zione dell’anziano mae-
stro Francesco Merli con 
un nuovo capo-squa-
dra. A tale compito fu 
designato il nostro An-
gelo Marzi che, comple-
tato il corso istituito 
dalla Federazione gin-
nastica dal 2 al 18 set-
tembre a Roma, ottenne 
l’ambito brevetto di 

istruttore.  
All’attività di capo-squa-
dra della formazione 
agonistica alternò quin- 
di quella d’atleta, che 
nel 1951 lo vide tra i fi-
nalisti di un torneo a Lo-
cate Triulzi: a seguire a 
Mestre nel 1953, a Roma 
nel 1954, a Napoli nel 
1957 e infine a Pisa nel 
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L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 

fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 

Via Dezza 38 a Melegnano,

telefono 02-9835465.

Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 

*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia

La
Melegnano dal 1976

CONVENZIONE ASL-INAIL

Via Dezza 38 - Melegnano (MI) - Tel. 02 9835465
lasanitariamelegnano@gmail.com - www.lasanitariamelegnano.it
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ORCHESTRA
EUROPA

ORCHESTRA
MAREA DI
CUORI

PER INFO -  TEL  E  WHATSAPP
LUISA 340/1696949 
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ANGELO
CENTAMORI 

N O V E M B R E

INGRESSO 

€ 12

N O V E M B R E

O T T O B R E

1 DRINK
 INCLUSO

PIZZA PARTY

SALA DA BALLO LISCIO,
LATINO, REVIVAL, DANCE

PRENOTA LA TUA SALA 
PER: MATRIMONI,

COMPLEANNI, BATTESIMI,
COMUNIONI, ADDI AL

CELIBATO E NUBILATO

CI STIAMO PREPARANDO 
PER CAPODANNO


